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Uno studio all’avanguardia, con 
una grande digitalizzazione, 
se si considera che per 

posizionare gli impianti singoli si 
usano stampanti in 3D dopo la 
programmazione implantare digitale. 
Tra i materiali usati vi sono corone 
fatte in zirconia-ceramica (metal 
free) con cui è realizzato il 90% della 
parte protesica. Parliamo dello studio 
dentistico - situato a Verona - del 
dottor Stefano Orio, 52 anni, medico 
chirurgo con la specializzazione in 
Odontostomatologia che tra l’altro, 
da quattro anni a questa parte, dirige 

anche il Centro Odontostomatologico 
dell’Irccs Sacro Cuore Don Calabria a 
Negrar di Valpolicella, in provincia di 
Verona, con le sue 18 unità che fanno 
attività in campo odontoiatrico con 
programmazioni digitali e chirurgia 
implantare robotizzata. Oltre ad 
essere all’avanguardia nella cura delle 
peri-implantiti. 

“Per la parte della chirurgia avanzata 
- spiega il dottor Orio - usiamo un 
macchinario chiamato X-Nav che 
guida la mano del chirurgo per 
posizionare gli impianti in maniera 

molto precisa con una 

tolleranza di 0,1 mm e di un grado 
sull’asse di inserimento. Per le peri-
implantiti - prosegue - usiamo 
invece il ‘Galvo-surge’ che pulisce e 
decontamina l’impianto in maniera 
profonda rendendolo di nuovo 
disponibile per una rigenerazione 
ossea”. Tornando allo studio privato 
di Verona, al suo interno vi lavorano 
diversi professionisti che si occupano 
di vari settori: oltre a Stefano Orio, 
ci sono quattro collaboratori, 
quattro igienisti e quattro assistenti, 
una segretaria e un consulente 
marketing. Il bacino di utenza 
comprende principalmente pazienti 

IL CENTRO CHE RESTITUISCE 
IL SORRISO
Lo studio dentistico del dottor Stefano Orio di Verona è specializzato negli 
interventi chirurgici e protesici e si avvale di una équipe multidisciplinare in 
grado di risolvere tutti i problemi, dalla funzionalità all’estetica

di Verona e provincia, di Trento, del 
Mantovano, del Bresciano e di tutto il 
comprensorio del Lago di Garda. 
“Io faccio la prima visita e - spiega 
lo specialista - seguo i casi protesici 
e chirurgici. Il primo confronto è 
molto importante ed è eseguito 
in modalità full digital con una 
scansione dell’arcata attraverso 
una telecamera intra-orale, che ci 
consente di avere una situazione di 
base del paziente altamente precisa. 
Disponiamo anche di una Tac e di un 
apparecchio radiografico per eseguire 
ortopantomografie e teleradiografie 
per le programmazioni ortodontiche. 
Gli interventi chirurgici normalmente 
sono mininvasivi e vengono effettuati 
in anestesia locale, ma in virtù di 
una scelta diversa da parte del 
paziente possiamo optare per una 
sedazione cosciente, ovviamente 
avvalendoci della consulenza in loco 
dell’anestesista”. 

Quali sono i casi più frequenti 
riscontrati tra i pazienti? “Tra questi 
- risponde il dottor Orio - vi sono 
le eduntulie singole, dovute alla 
perdita di un dente o per un trauma 
oppure dovute al riacutizzarsi di una 
vecchia radice che finisce per dare 
problemi”. Nello studio lavora anche 
un ortodontista ‘platinum’, ossia 
con una vasta casistica pregressa, 
che si occupa in particolar modo 
di Invisalign, una sistematica con 
allineatori invisibili. Anche il dottor 
Stefano Orio - costantemente 
aggiornato per dare ai pazienti il 
massimo della tecnologia e delle 

tecniche presenti nel panorama 
mondiale - ha una casistica 
importante sulle estrazioni del 
dente del giudizio, con ben 8.000 
casi al suo attivo, così come anche 
nelle protesi digitali. “Adottiamo 
tecniche conservative e mininvasive 
- tiene a evidenziare lo specialista 
- altamente estetiche e di lunga 
durata. Il nostro obiettivo è restituire 
il sorriso. Un sorriso che sia sano e 
duraturo. Tutto ha inizio con una 
accurata analisi: se il colore o la forma 
non è consona ai canoni estetici e 
non si addice al viso del paziente 
viene fatto un moke-up, una sorta 
di prova rimovibile sui denti che 
simula il risultato finale, sul quale 
si può intervenire per ottimizzare 
ulteriormente l’armonia delle forme. 
Il caso viene finalizzato incollando 
delle faccette in ceramica molto 
resistenti che vengono realizzate su 

misura dagli odontotecnici”. Lo studio 
lavora molto attentamente anche 
sui tempi di intervento. “Se si tratta 
di un problema acuto - conclude 
il dottor Orio - il paziente è visitato 
entro le 24 ore. Quanto agli interventi 
programmati, questi avvengono 
invece entro i tempi tecnici”. 
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LA “STRATEGIA ESTETICA” 
PER IL VISO 

Proprio perché lo studio del dottor 
Stefano Orio si prende cura del 
sorriso del paziente, oltre alle cure 
dentali vi è anche una strategia 
estetica per il viso. Per realizzarla 
si interviene con diverse tecniche 
come il filler a base di acido 
ialuronico o la tossina botulinica, 
con il solo scopo di ritoccare 
eventuali imperfezioni del volto. 
Recentemente è stata inoltre 
acquistata una macchina di ultima 
generazione per la radiofrequenza 
e elettroporazione, terapie 
suggerite a chi è alla ricerca di 
soluzioni non invasive. 

Il dottor Stefano Orio

IL BENESSERE DEL PAZIENTE  
A 360 GRADI
Per il paziente alla ricerca del 
benessere e della salute, lo Studio 
del dottor Stefano Orio prevede, in 
un ambiente specifico attrezzato, 
l’alternarsi di alcuni professionisti 
di diverse specialità, tra cui la 
ginecologia e la fisioterapia, utile nel 
risolvere questioni legate a disturbi 
dell’Atm (Articolazione Temporo-
Mandibolare) e del collo. Con lo 
studio collabora anche il dottor 
Luca Garriboli, chirurgo vascolare di 
fama e primario all’Irccs Ospedale 
Sacro Cuore don Calabria di Negrar 
di Valpolicella, che si occupa degli 
inestetismi delle gambe.


